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La Conferenza sul futuro dell’Europa
Un nuovo slancio per la democrazia europea
CDE “Guido Comessatti”

Università degli studi di Udine

Il futuro è nelle tue mani. Fai sentire la tua voce

L'Europa dei giovani - 3 giugno 2021 - ore 11.30-13.00

L'Europa dei diritti - 10 giugno 2021 - ore 15.30-17.00

L'Europa dei cittadini - 24 giugno 2021 - ore 15.30-17.00

Tre eventi online

Europe in Divignî / L’Europa che verrà
31 maggio, 7, 14, 21, 28 giugno - ore 8.30

Cinque trasmissioni radiofoniche
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Scheda riepilogativa di sintesi
	
	


Titolo del progetto di rete: La Conferenza sul futuro dell’Europa. Un nuovo slancio per la democrazia europea
· Durata: 9 maggio-30 giugno 2021
· Capofila del Progetto: CDE Università degli Studi di Milano (Coordinatore nazionale) 
· Titolo dell’iniziativa: Il futuro è nelle tue mani. Fai sentire la tua voce L’Europa dei giovani. L’Europa dei diritti. L’Europa dei cittadini.
· CDE coordinatore dell’iniziativa: 
     CDE “Guido Comessatti” - Università degli studi di Udine
· Sede dell’iniziativa: Udine
· Data dell’iniziativa: 
tre eventi online: 3, 10, 24 giugno 2021 

cinque trasmissioni radiofoniche: 31 maggio, 7, 14, 21, 28 giugno 2021
Relazione sull’iniziativa
	
	


L'iniziativa si è proposta di presentare la piattaforma della Conferenza sul futuro dell’Europa e di promuovere un dibattito sui principali temi-chiave che riguardano l'attualità e soprattutto il futuro dell'Europa, tra cui la cittadinanza europea, i diritti fondamentali, le politiche sociali, l'economia, l'ambiente, le relazioni interne e con il resto del mondo, la partecipazione democratica e l'autogoverno territoriale.

Il progetto si è articolato in cinque trasmissioni radiofoniche della durata di circa 30 minuti con cadenza settimanale e repliche successive, trasmesse da Radio Onde Furlane, e in tre eventi/dibattiti online sulla piattaforma Microsoft Teams.

Il percorso radiofonico, dal titolo Europe in Divignî / L’Europa che verrà, è cominciato lunedì 31 maggio alle 8.30 sulle frequenze di Radio Onde Furlane (90 Mhz, 90.2 Mhz e in streaming all'indirizzo www.radioondefurlane.eu). Gli altri appuntamenti sono proseguiti lunedì 7, 14, 21, 28 giugno alle 8.30 (con repliche ogni martedì e mercoledì successivi) Tutte le trasmissioni sono disponibili in podcast all'indirizzo www.spreaker.com/user/ondefurlane.

Le trasmissioni sono state condotte e curate da Marco Stolfo, giornalista e assegnista di ricerca in Storia delle dottrine politiche all'Università di Udine, che ha moderato altresì i tre dibattiti.

Nella prima puntata, con gli interventi di Claudio Cressati, responsabile scientifico del CDE dell'Ateneo friulano, Daniela Cattalini, responsabile documentalista del CDE, e Francesco Deana, docente di Diritto dell’Unione europea dell'Università degli studi di Udine, sono state illustrate le finalità del progetto, è stata fatta una presentazione generale della Conferenza sul futuro dell'Europa e della piattaforma online https://futureu.europa.eu/, è stata raccolta una prima riflessione sulle prospettive di sviluppo dei lavori della Conferenza stessa ed è stato introdotto il primo webinar L'Europa dei giovani.

Nella seconda puntata, con gli interventi di Roberto Castaldi di EURACTIV.it, di Angelo Floramo, docente dell'ISIS Magrini Marchetti di Gemona del Friuli, e della giurista dell'Ateneo friulano Alessia-Ottavia Cozzi, è stata raccolta un'altra interessante riflessione di merito e di metodo sulla Conferenza sul futuro dell'Europa, sono stati ripresi i temi affrontati nel dibattito on line al quale hanno preso parte gli studenti di due scuole superiori del territorio friulano e sono stati introdotti gli argomenti al centro del successivo webinar L'Europa dei diritti.

Di diritti, cittadinanza e partecipazione civica si è parlato nella terza puntata, alla quale hanno preso parte Giorgio Grimaldi, docente di Storia delle relazioni internazionali alla Link Campus University di Roma, Giangiacomo Vale, ricercatore in Filosofia politica all’Università telematica Niccolò Cusano di Roma, e Claudia Malisano, docente del Liceo Percoto di Udine.

Nel quarto appuntamento l'attenzione è stata puntata nuovamente sulle prospettive e sulle potenzialità della Conferenza sul futuro dell'Europa con gli interventi di Pier Virgilio Dastoli, presidente del Consiglio italiano del Movimento europeo e di Marinella Belluati, docente di Sociologia dei processi culturali e comunicativi dell’Università di Torino, ed è stato introdotto il terzo webinar L'Europa dei cittadini.

I contenuti del terzo dibattito on line sono stati ripresi nell'ultima puntata, con Ivo Del Negro, presidente della Casa per l'Europa di Gemona del Friuli e con l'eurodeputata Elena Lizzi. È stata inoltre tracciata una sintesi conclusiva dell'intera attività svolta a partire dal 31 maggio, sollecitando nuovamente la partecipazione dei cittadini alla Conferenza sul futuro dell'Europa ed evidenziando alcune delle riflessioni e delle proposte emerse durante il percorso: l'importanza dei diritti fondamentali; la tutela delle minoranze e la valorizzazione della diversità linguistica e culturale; il potenziamento della partecipazione civica europea mediante la riforma dell'Iniziativa dei cittadini europei, affinché le proposte presentate con le modalità previste dal Trattato di Lisbona si trasformino effettivamente in atti aventi forza giuridica; il rafforzamento delle competenze del Parlamento europeo; l'auspicio dello sviluppo istituzionale dell'Unione europea in senso federale; la maggiore rilevanza della dimensione regionale e locale nel contesto europeo; l'attribuzione all'Unione europea di un ruolo più significativo a livello internazionale per promuovere diritti, pace e sviluppo sostenibile.

Giovedì 3 giugno alle 11.30 si è tenuto il primo dibattito online Il futuro è nelle tue mani. Fai sentire la tua voce - L'Europa dei giovani.
Protagonisti principali i ragazzi di due classi terze (Geometri e Costruzioni, Ambiente, Territorio) dell'ISIS Magrini Marchetti di Gemona del Friuli (Udine), coordinati dal loro insegnante di storia e italiano, Angelo Floramo e delle classi 2CL e 4AL Linguistico/EsaBac del Liceo Percoto di Udine, coordinati dall'insegnante di storia e francese Claudia Malisano, che si sono confrontati con Francesco Deana, docente di Diritto dell’Unione europea all'Università degli studi di Udine. Claudio Cressati, professore di Storia delle dottrine politiche e responsabile scientifico del CDE dell'Ateneo friulano, ha aperto il dibattito presentando la Conferenza sul futuro dell’Europa e le iniziative organizzate sul tema dai CDE, mentre Daniela Cattalini, responsabile documentalista, ha illustrato la piattaforma web della Conferenza e il suo funzionamento.

Le studentesse e gli studenti, con riflessioni e proposte, hanno dialogato con i coetanei e con il prof. Deana. Dal dibattito sono emersi spunti interessanti nonché un grande entusiasmo e un forte desiderio per un’Unione europea più unita, senza discriminazioni, nel rispetto della diversità di popoli, lingue, culture, territori, generi e religioni. I giovani vorrebbero che l’Unione europea non fosse unita solo a parole, ma si esprimesse con i fatti, e sono pronti a dare il loro contributo affinché questo progetto si compia. 

Vorrebbero che nella scuola ci fosse più informazione sull’Europa, oltre che lezioni dedicate alla conoscenza dei principi fondamentali della partecipazione politica; inoltre chiedono una formazione che possa sviluppare una coscienza critica, garantendo l’assoluta libertà delle loro opinioni. Percepiscono il bisogno di un’UE con maggiori competenze decisionali, in diversi settori, come la sanità, il diritto di famiglia, la parità di genere, l’immigrazione e i rapporti con il resto del mondo, anche se i meccanismi decisionali dell’UE rimangono per loro di difficile comprensione. 

Riconoscono la validità di progetti come Erasmus+ e auspicano che l’UE possa continuare tale politica per i giovani. Apprezzano lo sforzo per la lotta ai cambiamenti climatici, ma ritengono che si dovrebbero trovare soluzioni più pratiche e immediate per combattere l’inquinamento. 

Gli studenti hanno anche creato dei gruppi di lavoro in classe in cui hanno discusso sulle seguenti tematiche: competenze degli Stati membri e competenze dell’UE, disparità di genere, tutela delle diversità, diritti e libertà fondamentali, riconoscimento delle coppie LGBTIQ+ e adozioni, legalizzazione della prostituzione, disinformazione, campagna informativa nelle scuole e fake news, posizione dell’UE sul conflitto Israele-Palestina, sui rapporti con gli Stati Uniti, la Cina e l’India.
Giovedì 10 giugno alle 15.30 si è tenuto il secondo dibattito online Il futuro è nelle tue mani. Fai sentire la tua voce - L'Europa dei diritti. Due giuriste dell’Università degli studi di Udine, Elisabetta Bergamini e Alessia-Ottavia Cozzi, hanno dialogato sui temi dei diritti; Claudio Cressati, docente di Storia delle dottrine politiche e responsabile scientifico del CDE dell'Ateneo friulano, ha aperto il dibattito presentando il CDE e Daniela Cattalini, responsabile documentalista, ha illustrato la piattaforma della Conferenza sul futuro dell’Europa.

Libera circolazione tra gli Stati membri, cittadinanza europea, Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, Convenzione europea dei diritti dell’uomo, diritti attivi e diritti passivi, diritti di prima, seconda, terza e quarta generazione, immigrazione e cittadinanza, diritto di famiglia, tutela delle minoranze linguistiche e tutela delle diversità: si è parlato di tutto questo, con approfondimenti che hanno evidenziato la complessità della materia, l’esigenza di aderire e rendere effettivi i trattati che tutelano gli individui in tutta Europa, promuovendo efficacemente l'equità e la giustizia sociale e armonizzando anche la fiscalità tra gli Stati. La recente emergenza sanitaria ha messo in luce le diseguaglianze sociali: tuttavia, con l’attivazione di uno strumento come “Next Generation EU”, si è manifestata la solidarietà tra gli Stati dell’Unione.

Il dibattito ha fatto emergere, come nel precedente incontro con i giovani, l’insufficienza di poteri e di strumenti efficaci dell’Unione rispetto agli ordinamenti nazionali. L’UE è riuscita a tutelare e a garantire i diritti minimi, ma la strada è ancora lunga e richiede in vari punti una modifica sostanziale dei trattati.

Durante il dibattito sono state proposte alcune idee e richieste: necessità dell’adesione dell’UE alla Convenzione europea dei diritti dell’uomo, creazione di un’unione fiscale europea, equo trattamento per i lavoratori stranieri, maggiore tutela delle lingue minoritarie, semplificazione della procedura e aumento dell’impatto per l’Iniziativa dei cittadini europei.

Giovedì 24 giugno alle 15.30 si è tenuto il terzo dibattito online Il futuro è nelle tue mani. Fai sentire la tua voce - L'Europa dei cittadini, con la partecipazione di esponenti dell'associazionismo locale impegnato sui temi europei.
Dibattito online con gli interventi di: Claudio Cressati, docente di Storia delle dottrine politiche dell'Ateneo friulano e responsabile scientifico del CDE 'Guido Comessatti', Francesca Gravner dell'Accademia Europeista del Friuli-Venezia Giulia di Gorizia, Ivo Del Negro della Casa per l'Europa di Gemona del Friuli, Laura Zuzzi dell'Istituto regionale di studi europei di Pordenone e Joshua Honeycutt e Nicolas Novel del Movimento federalista europeo rispettivamente di Pordenone e Gorizia, mentre Daniela Cattalini, responsabile documentalista del CDE, ha illustrato la piattaforma della Conferenza sul futuro dell’Europa. Al termine dell’incontro si è unita al dibattito l’Europarlamentare Elena Lizzi.

Dopo una brevissima presentazione delle associazioni ospiti all’evento, si sono susseguiti dei “giri di tavolo” relativi a differenti argomenti: l’Unione europea come è percepita dal cittadino; le opportunità offerte dall’UE e gli obiettivi ancora da raggiugere; l’UE come garante dei diritti fondamentali sia all’interno che all’esterno dell’Europa; l’UE e i rapporti con il resto del mondo, anche sul tema ambientale; la necessità di modificare i trattati per conferire all’UE più strumenti per essere incisiva ed equa rispetto a tutti gli Stati membri.

Sono emersi suggerimenti, indicazioni e proposte per progettare l'avvenire del continente e delle sue istituzioni e per potenziare e sviluppare la sua unità: politica estera comune, fiscalità, politiche ambientali e sociali.

È stato anche rilevato che i cittadini sentono il bisogno di partecipare e di valorizzare la conoscenza delle istituzioni europee a partire dalle scuole primarie e secondarie e propongono una revisione del sistema scolastico che abbia programmi specifici sui valori dell’Unione europea.

_______________________________________________________________________
Pubblico partecipante all’iniziativa (target e numero partecipanti)
	
	


Sia le trasmissioni radiofoniche che i dibattiti online erano indirizzati alla cittadinanza in generale, alla comunità accademica e agli studenti delle scuole superiori. Si rende difficile determinare il numero esatto dei partecipanti, anche perché gli eventi (al di là della diretta) potevano essere seguiti anche successivamente e lo potranno essere anche in futuro. Per quanto riguarda le trasmissioni radiofoniche, non esistono dati di ascolto e pertanto (tra emissioni in modulazione di frequenza e in streaming e messa a disposizione dei programmi in podcast) è possibile formulare solo una stima, che potrebbe corrispondere a circa diecimila ascoltatori. Per quanto riguarda il numero di coloro che hanno seguito i tre webinar (in diretta o successivamente mediante il canale YouTube dell'Ateneo, PlayUniUd), è possibile formulare una cifra di almeno trecento persone.

Iniziativa realizzata in collaborazione con (altre reti e enti coinvolti)
	
	


Cooperativa Informazione Friulana, Casa per l’Europa di Gemona del Friuli (UD), Accademia Europeista FVG di Gorizia, Movimento federalista europeo, sezioni di Pordenone e di Gorizia, Istituto regionale di gli studi europei di Pordenone, ISIS Magrini Marchetti di Gemona del Friuli, Liceo Caterina Percoto di Udine.
Valutazione di sintesi (giudizio complessivo sul risultato conseguito e sulle difficoltà incontrate, segnalazione di eventuali pubblicazioni, materiale messo on-line e/o a disposizione del pubblico o di collaborazioni nella realizzazione dell’evento):
	
	


La collaborazione con Radio Onde Furlane e la possibilità di progettare sia eventi online che trasmissioni radiofoniche ha creato un’ottima sinergia; ha reso possibile anticipare e discutere gli argomenti in anteprima con le trasmissioni e far seguire i dibattiti con gli eventi online. L’esperienza si è dimostrata fruttuosa in particolare modo con gli studenti delle scuole superiori, fonte di entusiasmo e grande interessamento. I gruppi di lavoro creati dagli studenti hanno dato valore all’iniziativa e hanno evidenziato spirito critico e desiderio di partecipare attivamente alle discussioni. 

D’altro canto, la tempistica prevista per l’organizzazione delle iniziative (in pratica il mese di giugno) le ha fatte coincidere con la fine dell’anno scolastico e con la sessione di esami universitari, periodi non ideali per coinvolgere questi importanti stakeholder.

Alcune difficoltà sono inoltre state riscontrate nel funzionamento della piattaforma della Conferenza del futuro dell’Europa, in particolare modo rispetto al collegamento tra idee da inserire o inserite dai cittadini ed eventi organizzati. 

Gli eventi realizzati sono disponibili sul canale https://www.youtube.com/c/PlayUniud, mentre le trasmissioni radiofoniche in podcast si trovano su https://www.spreaker.com/show/europe-in-divigni.


